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| 1 | I diritti dei popoli
Anche i popoli, al pari degli individui, sono titolari di diritti fondamentali. Possiedono innanzitutto il diritto 
all’esistenza, che in molti casi è stato brutalmente violato, come hanno dimostrato i terribili genocidi del seco-
lo passato. Alcune associazioni internazionali si preoccupano oggi di salvaguardare e tutelare i diritti dei popoli 
indigeni; tra queste la più nota è Survival, che conta migliaia di sostenitori in 85 Paesi.
I popoli hanno anche diritto: all’autodeterminazione, cioè a scegliere liberamente le proprie istituzioni, sen-
za nessuna interferenza da parte di altri popoli; all’utilizzo delle proprie ricchezze e risorse naturali e, di conse-
guenza, allo sviluppo sociale, economico e culturale, di cui è parte integrante il diritto alla cultura, inteso 
come diritto di parlare la propria lingua, di preservare le proprie tradizioni e i propri valori.
Questi diritti sono contenuti nella Dichiarazione universale dei diritti dei popoli, stilata il 4 luglio 1976, ad Algeri, 
dai rappresentanti dei movimenti di liberazione e delle organizzazioni di difesa dei diritti umani. Alla Dichiara-
zione sono seguiti altri importanti documenti internazionali e, soprattutto, la nascita della Lega internazionale 
per i diritti e la liberazione dei popoli, organizzazione oggi riconosciuta dalle Nazioni Unite. 
Nel 2002 l’Organizzazione per l’unità africana, nata nel 1963 per gestire il passaggio degli Stati coloniali all’in-
dipendenza, si è trasformata nell’Unione africana e ha assunto l’impegno di individuare soluzioni alla povertà, 
alle malattie e soprattutto ai numerosi conflitti che affliggono il continente, senza subire i ricatti degli Stati oc-
cidentali. Un compito arduo per i popoli africani, che hanno bisogno di riscattarsi dalla guerra e dalla miseria per 
restituire dignità al territorio in cui vivono e sottrarlo allo sfruttamento da parte dei Paesi ricchi.
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